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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 
 
 

 ORDINE DEL GIORNO 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 
  
 
 
 
OGGETTO: Conferimento della Medaglia d’oro al valore militare ai caduti nell’attentato di Nassiriya 

del 12 novembre 2003. 

 IL CONSIGLIO REGIONALE, 

Premesso che: 

- Nel mese di marzo 2003 iniziò l'operazione “Iraqi Freedom” (OIF), o seconda guerra del Golfo, da 

parte di una coalizione composta principalmente degli eserciti britannico e statunitense e il 1º maggio 2003 la 

guerra finì ufficialmente; 

- La risoluzione ONU 1483 del 22 maggio 2003, approvata dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 

Unite, invitò tutti gli Stati a contribuire alla rinascita dell'Iraq, favorendo la sicurezza del popolo iracheno e 

lo sviluppo della nazione; 

- L'Italia partecipò attraverso la missione "Antica Babilonia" fornendo unità militari dislocate nel sud 

del Paese, con base principale a Nassiriya, capoluogo della regione irachena di Dhi Qar sede di importanti 

giacimenti petroliferi; 

- Il reggimento MSU/IRAQ (Multinational Specialized Unit), composto da personale dei Carabinieri 

italiani e dalla Gendarmeria romena, era diviso su due postazioni: le basi Maestrale e Libeccio, entrambe 

poste al centro dell'abitato di Nassiriya; 

- Presso la base Maestrale, che durante il regime di Saddam Hussein era sede della camera di 

commercio, era acquartierata l'unità di manovra; 

- Il 12 novembre 2003 alle ore 10:40 ora locale, le 08:40 in Italia, un camion cisterna pieno di 

esplosivo scoppiò davanti all'ingresso della base Maestrale, sede della MSU italiana dei Carabinieri, 



      

 

provocando successivamente l'esplosione del deposito munizioni e la morte di diverse persone tra 

Carabinieri, militari e civili; 

- Tra i militari caduti in detta circostanza si annoverano il sottotenente Giovanni Cavallaro e 

l’appuntato Andrea Filippa, entrambi appartenenti all’Arma dei Carabinieri e legati alla nostra Regione 

rispettivamente per residenza ed origine; 

Considerato che: 

- Il D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, disciplina, tra l’altro il conferimento di ricompense al valore 

militare tra cui figurano la medaglia d’oro, d’argento, di bronzo e la croce al valor militare; 

- Il sopracitato Decreto legislativo disciplina altresì le procedure per la concessione di dette 

ricompense che deve essere effettuata con decreto del Presidente della Repubblica per motu proprio o su 

proposta del Ministro della difesa o del Ministro dell’economia e delle finanze per gli appartenenti al Corpo 

della Guardia di finanza (art. 1415); 

Preso atto che: 

- Nessun riconoscimento al valore militare è stato tributato al personale caduto nel tragico attentato 

del 12 novembre 2003; 

Ritenuto che: 

- Il sacrificio dei militari debba essere considerato meritorio per le circostanze che hanno 

caratterizzato l’attentato, anche per mostrare sensibilità e vicinanza ai famigliari dei militari caduti a 

Nassiriya il 20 novembre 2003 e che hanno affrontato scientemente, con insigne coraggio e con felice 

iniziativa, un grave rischio personale in un’impresa militare; 

- La medaglia d’oro al valore militare possa costituire il degno riconoscimento dello Stato per detta 

tragica circostanza, a 20 anni dall’accadimento; 

IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E LA GIUNTA REGIONALE 
 

1) Ad attivarsi presso il Ministero della Difesa affinchè il Ministro competente provveda a proporre il 

conferimento della medaglia d’oro al valore militare ai militari italiani caduti nel tragico attentato di 

Nassiriya del 12 novembre 2003, tra cui figurano anche il sottotenente Giovanni Cavallaro e l’appuntato 



      

 

Andrea Filippa, entrambi appartenenti all’Arma dei Carabinieri e legati alla nostra Regione rispettivamente 

per residenza ed origine. 

 
Torino, lì 12.11.2023 

 

                                                                                       Il Consigliere 
                        Stefano Allasia 
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